
RICORDANDOLO

Il 23 agosto
è scomparso
Bruno
Trentin, già
segretario
Fiom e Cgil

L a Fiom Cgil interpre-
tando sentimenti delle
lavoratrici e dei lavora-

tori metalmeccanici, ricorda
la scomparsa di Bruno Tren-
tin, segretario della Fiom e
della Cgil, dirigente del movi-
mento operaio, delle lotte per
la democrazia, l’uguaglianza,
la libertà e i diritti dei lavora-
tori e delle lavoratrici.
L’intelligenza il coraggio e la
capacità innovativa di cui ha
dato prova come segretario
generale della Fiom, riman-
gono indissolubilmente legati
ai passaggi più importanti ed
esaltanti della vita sindacale
e delle conquiste dei metal-
meccanici, realizzate con le
lotte e gli accordi degli anni
60-70, con la nascita dei Con-
sigli di fabbrica e con la co-
struzione della FLM.

ORARI UFFICIO VERTENZE
L’ufficio vertenze della FIOM Cgil 

a Brescia in via Folonari, 20 

è aperto tutti i giorni dalle
9,00 alle 12,30 e dalle 14,00 alle 18,30 

Il sabato dalle ore 9,00 alle ore 12,00.

2011 come elemento di garan-
zia sui conti generali.

Gli stessi aspetti 
potenzialmente positivi
sono negativamente 
segnati da questa scelta.
a) Il ripristino delle 4 finestre
con 40 anni di contributi, quan-
tificato in un costo di 4 miliardi
di euro, viene totalmente fi-
nanziato attraverso l’introdu-
zione delle finestre sulle pen-
sioni di vecchiaia, per garanti-
re una operazione a costo zero.
b) I lavori usuranti particolar-
mente faticosi e pesanti sono
definiti sulla base di criteri che
hanno un vincolo finanziario
di un massimo di 5.000 lavora-
tori all’anno. 
c)Per quanto riguarda la revi-
sione dei coefficienti di trasfor-
mazione del sistema contribu-
tivo, viene demandato al lavo-
ro di una Commissione la defi-
nizione di nuovi e diversi crite-
ri che potrebbero assumere co-
me riferimento il 60% dell’ulti-
ma retribuzione. In assenza di
nuovi criteri a partire dal 2010
si applicano gli attuali coeffi-
cienti con la riduzione del 6-
8%. Si tratta di fatto di un rin-
vio condizionato che richiede
da parte del movimento sinda-
cale la costruzione di una pro-
posta precisa che garantisca
una copertura pubblica del
60% con 35 anni di contributi.

Su mercato del lavoro 
e competitività l’intesa
prevede scelte sbagliate,
giocate esplicitamente
contro la Cgil come scelta
politica, tanto più 
evidente, perchè riguarda
misure che non hanno
particolari costi finanziari.
a) Per i contratti a termine e
sullo staff leasing siamo alla
conferma della legge del go-
verno precedente sempre
osteggiata dalla Cgil. 
Ciò che viene confermato e per
certi aspetti peggiorato non è
soltanto la possibilità di proro-
ga oltre i 36 mesi , ma l’assen-
za di causali specifiche per at-
tivare rapporti di lavoro a tem-
po determinato. In questo mo-
do il Lavoro Interinale ed il
Contratto a Termine manten-
gono la stessa causale “esigen-
ze tecnico, produttive, organiz-
zative o sostitutive” che sono
cumulabili nel tempo
b) Sulla contrattazione l’eli-
minazione della sovracontri-
buzione per il lavoro straordi-
nario costituisce un preoc-
cupante incentivo all’aumento
dell’orario di lavoro, mentre la

Dalla riunione di Roma del 10 e 11 settembre 2007

2

Il documento approvato 
dal Comitato Centrale della Fiom

© Fotolive

detassazione del salario azien-
dale totalmente variabile in-
debolisce la contrattazione col-
lettiva e, in particolare, il con-
tratto nazionale.

Il Comitato Centrale 
della Fiom valuta posi-
tivamente la decisione di Cgil,
Cisl, Uil di promuovere la con-
sultazione certificata delle la-
voratrici, dei lavoratori e dei
pensionati ed applicherà rigo-
rosamente le modalità che sa-
ranno definite dagli esecutivi
Cgil, Cisl, Uil convocati per il
12 settembre.

Il Comitato Centrale 
della Fiom impegna tutte le
strutture ad operare per favo-
rire la più ampia informazione
e partecipazione delle lavora-
trici e dei lavoratori metal-
meccanici alla consultazione
democratica.
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Il Comitato Centrale non
approva l’intesa del 23
luglio 2007 su Previdenza,
lavoro e competitività pur
esprimendo un 
apprezzamento positivo
sulle seguenti questioni:
Incremento delle pensioni bas-
se con il riconoscimento del
percorso lavorativo individua-
le. Il reddito individuale come
parametro di accesso permette
di riconoscere l’aumento a tan-
te donne pensionate fino ad
ora escluse.
Miglioramento del sistema di
rivalutazione delle pensioni
dal 90% al 100% della varia-
zione dei prezzi dell’indice
Istat, per le fasce compreso tra
3 volte e fino a 5 volte, il mini-
mo attuale (da 1.308,48 a
2.180,70)
Norme sulla totalizzazione dei
contributi previdenziali, il ri-
scatto della laurea, e primi in-
terventi nel sistema degli
ammortizzatori, come l’inden-
nità di disoccupazione.
Questi interventi sono finan-
ziati con una parte dell’extra-
gettito suddiviso 1/3 per inter-
venti sociali e 2/3 per la ridu-
zione del debito pubblico. 

Viceversa sui capitoli
dell’intesa relativi al
superamento dello 
scalone del governo 
Berlusconi, sul mercato
del lavoro e competitività
esprimiamo le seguenti
valutazioni:
Il superamento dello scalone
avviene con la condivisione del
vincolo finanziario posto dal
Governo dell’autofinanzia-
mento di 10 miliardi di euro
nell’ arco di 10 anni, escluden-
do in questo modo, gli aumenti
contributivi sui lavoratori di-
pendenti decisi nell’ultima fi-
nanziaria, che vengono impro-
priamente utilizzati per ridur-
re il debito pubblico.
Ci riferiamo ad esempio all’au-
mento degli oneri previdenzia-
li dello 0,30 equivalente a circa
1 miliardo di euro annuo, cioè
10 miliardi di euro nell’arco di
10 anni. Questa scelta sbaglia-
ta attraversa tutti i diversi
aspetti della nuova normati-
va, dall’incomprensibile mec-
canismo delle quote associate
alla crescita dell’età minima,
che ha la sola funzione di som-
mare l’aumento dell’età ana-
grafica con l’elevamento del-
l’età contributiva da 35 a 36
anni, fino a prevedere una
“clausola di salvaguardia” di
un eventuale ulteriore aumen-
to contributivo dello 0,09% dal

www.fiom.brescia.it

Premiato 
il sito della 
Fiom di
Brescia 

Nel gennaio del 2007 gli
accessi al sito internet del-
la Fiom di Brescia erano
stati circa 6000, eravamo
agli esordi della nuova ver-
sione appena implementa-
ta. 
Luglio 2007 gli accessi do-
po essere cresciuti stabil-
mente mese per mese sono
arrivati a 23.000. 
Un successo strepitoso che
conferma la necessità per
molti delegati e lavoratori,
molte aziende e molte cate-
gorie sindacali di avere in-
formazioni in tempo reale
e di averle prima di tutto
dalla Fiom di Brescia.


